
L'UNII* 

UL 
r>- . n > • « i * 

Vbl lb iu i lU àpi no iw-.w - i ùvj. 

I M E l ' U n i t à N O T I ZI 
VIGILIA DI VITTORIA NELL'ITALIA MERIDIONALE 

200 mila persone attorno al Fronte 
nel grande comizio di Togliatti a Napoli 
Ultima sfida a De Gasperi per un dibattito dinanzi al popolo sulle questioni fondamen
tali della politica italiana - Un immenso corteo è sfilato per due ore nelle vie di Napoli 

Terracini: lai campagna elettorale ha smascheralo il governo 
NAPOLI. 15. - Oltre 200 mila 

persone hanno ascoltato oggi il d i 
scorso che Palmiro Togliatti ha prò-
nunzla'o davanti al popolo napole
tano. La grande piazza del Plebisci
to, grande oltre 25 mila metri qua
drati. era completamente gremita e 
gremite erano anche le piazze adia
centi , nonché lunghi tratti del le v i e 
che sboccano in esse. 

Lavoratori e cittadini di tutti gli 
strati sociali, venuti dai quar'ieri 
p i ù lon'ani della città e dai paesi 
vicini, con in testa bande, cartelli 
e bandiere, si sono riversati fin dal
l e 16 in Piazza Plebiscito i 

Mentre l'immensa folla era riuni
ta in Piazza Plebiscito i DC hanno 
Ifn'.ato una provocazione, facendo 
vo l t egg ia l e sulla piazza degli aero
plani che lanciavano manifestini 
democristiani e monarchici . Ad ogni 
passaggio dei due aeroplani la folla 

rispondeva con rischi altissimi, rin
facciando 1 miliardi rubati da mons. 
Cippico e rinfacciando i soldi scom
parsi del Fondo disoccupati. 

Togliatti è apparso quindi al mi
crofono salutato da una immensa 
ovazione Egli ha iniziato il suo di 
scorso dicendo di essere venuto a 
chiudete a Napoli la campjgna elet
torale per mantenere la promessa 
fatta agli amici di qui ed ai dir igen
ti del Fronte Democratico Popolate 

• Quando sono stati annunziati — 
egli ha continuato — alla fine della 
scorsa settimana, gli spostamenti dei 
principali dirigenti politici italiani 
per queste ultime giornate della lot
ta elettorale, era risultato che io 
avrei dovu'o parlare tanto a Milano 
quanto a Roma e a Napoli nel le 
stesse giornate e quindi su per giù 
davanti alle .stc-.se folle dell'on De 
G« speri. 

De Gasperi sfugge 
al dibattito con Togliatti 

Quando però è risultato che vi 
sarebbe stata questa che secondo 
m e era una fortunata coincidenza. 
perchè avrebbe permesso alle folle 
rìi tre grandi cit'à italiane di con
frontare i nostri argomenti ed i n o 
stri programmi, ecco che De Gaspe
ri è scappato. Mentre io andavo a 
Milano egli ha disdetto il suo comi
zio a Milano ed è andato in Liguria 
Io vengo a Napoli e lui è andato in 
Sici l ia e domani che i o parlerò a 
P o m a egli ha persino rinunziato a 
chiudere la sua campagna in Roma. 
Capitale d'Italia, per evitare questo 
confronto diretto. 

Ad ogni modo mancano ancora 
24 o 36 ore per la fine del la cam
pagna elettorale ed io vogl io ripe
tergli qui s> Napoli l ' invito che gli 
ho fatto a Milano, di un confronto 
diretto davanti alle folle di una 
.«T'essa città nel lo stesso giorno, in 
m o d o che la massa del popolo possa 
vedere chi di noi due parla con 
maggiore calma, con maggiore tran
quil l i tà e quindi con più chiara c o 
scienza di dire la verità e di servire 
g i r in teres s l del proprio P a e s e » . 

Il compagno Togliatt i r i leva come 
In questi ultimi tempi i gazzettieri 
del la stampa cosidef .a indipendente 
vadano dicendo che se è vero che 
nel Mezzogiorno il F.D.P. ha gua
dagnato dei voti, questi vot i saran
no perduti nel nord. 

La forza del Fronte nel Nord 
«Cittadini di Napoli — ha c o n 

t inuato il compagno Togliatti — l a . 
voratori dell'Italia Meridionale, mi 
rincresce di dover dare una amenti
ta a questi eignori che dicono di 
conoscere molto bene come voteran
n o i l nord ed il sud . 

Nessuna del le posizioni dei partiti 
democratici del Fronte Popolare è 
stata indebolita, anzi tu'.te risultano 
i n questi giorni, in cui poco manca 
al voto, rafforzate, estese, p iù sol i 
de, più forti di prima. Abbiamo una 
regione, l'Emilia, che ci darà più 
del 70% dei voti . Abbiamo una re
gione la Toscana che ci darà più 
del 65% dei vot i . E la media del le 
altre regioni settentrionali ci darà 
più del 50% dei voti . Ecco come 
l'Italia settentrionale si presenta a l 
la vigi l ia del voto . Queste regioni 
d . operai, di contadini, di braccian
ti, di piccoli e medi proprietari , di 
cèfxt medio laborioso, queste regioni 
hanno capito quale è la strada ctie 
i l popolo deve seguire ae vuole un 
governo di popolo, un governo che 
faccia gli interessi di tutta la N a 
zione * sopra tutto del ceto med io ». 

A questo punto Togliatti ha ri le
vato c o m e 1* forze eh* ai raggrup
pano intorno a l Fronte democrat i 
c o abbiano de l reato g ià riportato, 
a l la fine di questa campagna, e le t 
torale óve s igni f icathe vittorie. In 
pr imo luogo 1* D . C . che « v e v * 
iniziato la campagna elettorale con 
grande sicurezza, è andata v ia v i * 
cambiando tono. Ha cominciato col 
raccomandare d i votare per chiun
que, anche contro la D . C. purché 
non p e r i l Fronte: poi — alla dispe
rata — è giunta addirittura a esor
tare al v o t o p e r i aaragattiant, 
squalificando tra l'altro questo p a r 
t i to po iché n o n »i è m a i v is to c h e 
u n part i to social ista ottenga voti 
p e r la raccomandazione di un par
t i to clericale e reazionario . In s e 
condo l'jogo è miseramente fall ito 
ogni tentat ivo di isolare i l part i to 
comunista dal m o v i m e n t o popola
re e d i infl iggere un duro colpo al 
popolo: a l contrario, in torno al 
Fronte il popolo i tal iano «i è riuni
to sempre più compatto. 

Le tre f«estiviti fondamentali 
Prendendo quindi a parlare d e l 

l ' impostazione e h * i l Fronte h a dato 
• I la campagna elettorale. Togliatti 
ha cosi proseguito; « T r e questioni 
noi abbiamo posto in questa c a m 
pagna e lettorale e d i o r icordo a 
questo proposito l e cose che abbia
m o dette due m e s i or sono; 1) noi 
dobbiamo votare, tutto i l popolo 
Italiano d e v e votare compat to per 
allontanare il per ico lo di un ritor
n o ad u n regime reazionario fasci
sta o d i tipo fascista: 

2) i l popolo d e v e votare p e r a l 
lontanare il pericolo c h e l'Italia 
venga trascinata, contro la sua v o 
lontà, contro l'interesse de l la na
zione, in u n n u o v o confl itto m o n 
dia le; 

3) noi vogl iamo votare perchè 
vengano applicati da un governo di 
popolo quei nuovi principi c h e sono 
stati scritti n e l l a costituzione re
pubblicana. perchè vengano real iz
zate da u n governo di unità popo
lare e nazionale quel le r i forme che 
la cost i tuzione repubblicana ha 
promesso al popo lo italiano e che 
t o n ò necessarie perchè il popolo 
esca dall ' indigenza, dal la tnbtr ia , 
dal diaagio i o c u i oggi ai trova i l 
nostro 

Togliatti ha rilevato come D P Ga
speri non abbia ancora rbpos 'o a 
nessuna del le tre domande formu
late nel corso di questa campagna 
elettorale e t h e costituiscono i pro
blemi fondamentali della vita e de l 
l'avvenire del nostro Paese. 

E accennando aj diversivi cercati 
da De Gasperi per eludere ques i t 
domande e in particolare alle anti
cipazioni dt quest'ultimo circa le 
pratiche costituzionali che si svol
geranno dopo insediate le camere. 
Togliatti ha detto: .. Non gli ho 
chiesto di spiegarci queste cose. 
Nel nostro Paese abbiamo uomini 
u-jigni che si Bono educati alla 
scuola parlamentare l iberale e de
mocratica e che sapranno guidarci 
con mano sicura. Abbiamo un En
rico De Nicola. Presidente della Re
pubblica, garanzia per tutti noi. per 
il rispetto del le regole della demo
crazia. per il rispetto profondo del
la Costituzione repubblicana. Non 
andremo certo a cercare Consiglio 
— ha proseguito Togliatti — da chi 
di queste cose ha fatto esperienza 
solo in quel Parlamento austriaco 
dove di libertù e di democrazia non 
si conosceva nulla perchè tutto v e 
niva fatto agli ordini di Francesco 
Giuseppe. 

P e r quanto riguarda la minaccia 

di guerra che incombe in questo m o 
mento su l lTa l ia . il compagno To
gliatti, accennando al fatto che il 
Sottosegretario agli Esteri Amer i 
cano s ig Lowet si è lamentato nei 
giorno scorsi di essere sta'o accu
sato di intenzioni tenebrose contro 
il nostro Paese, ha detto: « Per quel
lo che rinuarda il sig.Lowet, io non 
avevo fatto altro che citare da un 
giornale i 'ahano reazionario ciò che 
veniva riportato da Washington ITI 
una corrispondenza, e citavo le sue 
.stesse parole, ciò che egli ha detto, 
senza alcun commento .. E Togliatti 
ha ripetuta la citazione "estuale clip 
riporta la frase del sig. Lowet con 
cui il Sottosegretario agli Esteri 
Americano ha affermato di voler 
fare del'a Sicilia una buona base 
per gli aerei americani, i quali d o -
v rebbero .-eminare bombe atomiche 
in t u f i ì Paesi d'Europa. * 

Rinnovare il paese 
Dopo aver dimostrato come la 

D.C. ed il suo capo De Gasperj non 
possano impegnarsi infine a rispon
dere 6 l la terza domanda, non v o 
gliano cioè impegnarsi ad attuare 
le norme di profondo rinnovamento 
sancite nella Costituzione, a rea
l izzale la riforma agraria, la rifor
ma industriale, ja rinascita del Mez
zogiorno. Toglia't i ha cosi concluso: 
« Cittadini di Napoli, della Campa
nia. dell'Italia Meridionale, questi 
sono i temi del 18 aprile. Abbiamo 
di fronte a noi un partito, un uo
mo. il Capo del Governo che. posti
gli questi temi nel modo più s e m 
plice e più chiaro, si rifiuta di dare 
una risposta, si rifiuta di assumere 
quegli impegni che noi assumiamo 
che tutti i capi politici devono as 
sumersi per la .salvezza del nostro 
Paese, in questo momento della sua 
storia 

Ebbene, sta a voi il A8 aprile d e 
cidere Domani stesso noi uomini 
politici che lavoriamo per orienta
re la grande massa del popolo avre
mo 'erminato di parlare. Cittadini. 
noi non siamo i protagonisti della 
battaglia elettorale. N o : il vero, 
grande, solo protagonista della bat
taglia elettorale è il popolo italiano. 
è il popolo il quale ài 18 aprile d e 
v e esprimere ed esprimerà l ibera
m e l e la propria volontà. ' 

Tutto il popolo ooti! 
Sappiamo che da oggi a domenica 

ed a lunedi prossimo v i sono ancora 
uomini i quali tramano provocazio

ni. colpi e minacce per intimidire 
il popolo italiano,.per impedire che 
questo protagonista delle elezioni, 
questo protagonista della vita del 
Paese, esprima liberamente la pro
pria volontà. Siate \igilanM, calmi 
e tranquilli. 

Ed il 18 aprile tutto il popolo va
da a votare e si ricordi che e s s j de
ve votare in modo tale che il Go
verno in Italia, che le rappresentan
ze ert il Governo che da e*se uscirà 
siano veramente rappresentanze del 
popolo e governo del popolo i'a
hano; un governo il quale sappia 
tutelare, difendere consolidare le 
conquiste che abbiamo fatto, di fen
dere le nostre libertà, assicurare 
per generazioni intere la pace alle 
donne, agli uomini ed ai bambini 
d'Italia, garantire quel progresso s o 
ciale che la Repubblica ha promes
so al popolo italiano e che deve a l 
fine essere realizzato ... 

» Votate perchè il popolo meri 
dionale faccia valere, finalmente 
anch'esso il proprio diritto da s e 
coli calpestato, perchè si inizi la 
redenzione della sua terra, del le 
«uè città! ». 

Una davvero impressionante o v a . 
zime ha salu'ato la fine del discorso 
di Togliatti. Un corteo immenso ha 
sfilato per oltr* due ore per le vie 
d' Napoli fra l'entusiasmo della po
polazione che ha invaso in festa la 
città. 

DICHIARAZIONI DEL MINISTRO POLACCO RAPACKI 

La Polonia è disposta a tornirci 
tutto il fabbisogno di carbone 

De Gasperi - scrive la Pravda - ha innoralo la possibilità di ollpnere 
grano dalla Russia a condizioni più vantaggiose che dagli Stati Uniti 

VARSAVIA, 15 — 11 Ministro 
della Navigazione polacca Adam 
Rapacki ha dichiarato oggi che la 
Polonia è disposta a dare all'Italia 
tutto 11 carbone d! cu! essa ha bi
sogno. Ecli ha aggiunto che l'Italia 
pctrà pacare questo carbone con 
ì prodotti dell» sua industria. Ra
packi ha dichiarato testualmente: 
« L'economia italiana può essere 
detta con piena ragione comple
mentare rispetto a quella polacca 

nomiche con i pae>i che sono in serva effettivamente eh interessi del 
sjrado di fornire materie prime e di 
ncqui.stare 1 s-uoi prodotti manifat-
turati. Ma ì circoli dirigenti italia
ni hanno voluto ignoiare le neces
sità reali dell'economia italiana 
orientandosi unilateralmente verso 
gli Stat i Uniti e consegnando il 
mercato italiano nelle mani dei 
monopoli americani ». 

Il giornale ricorda a questo pro
posito che il jjo\erno italiano aveva 

DOPO I.E DIMISSIONI DAI, P.R.I. 

Il giornalista Pellegrini 
aderisce al Fronte 

Il giornalista repubblicano Glauco 
Pellegrini ha ieri comunicato al Pron
te Democratico di aver presentato 
le proprie dimissioni dal P R I e di 
aderire al Fronte 

Noi abbiamo bisogno di quasi tut t i !avuto la possibilità di ottenere gra-
i prodotti della industria italiana Ino e carbone dalla Russia e dalla 
e l'Italia ha bisogno di quasi tutti I Polonia a condizioni più vantaggio-
i prodotti dell'industria polacca. Uè che etesii Stati Uniti. 
Sui mercati internazionali non ab-j ,(ìl governo italiano — dice la 
Diamo nessun punto di concorrer!- Hravda _ h a f o r a t o q i l e<te pos
sa. Non credo che per l'economia I , , , „ . , . e d h a e f c n t o a „ a i e s a . 
ita lana esista un altro paese e n e i . , ,. „„„„. . . . -„,, , . . .„„„, 
presenti lo stesso interesse che p r e - , a J ° a * h esportatori americani . , . 
senta la Polonia» . I L a Pravda cosi conclude: .. L a v -

j \ en ire dell'Italia, la sua indipenden
t i ] COIHIHCfllO U C l l ì l I r<H(IUjeconomico sono nelle mani della de -

~ ,„„ . ,„ „ „ i i » 8 „ „„„„,- , . . 'mocrazia italiana clip lotta perchè 
Esaminando la politica commer- .... .. . , . ,*, 

ciMe del governo D e Gasperi la ' ' I t a l l a n u o v a s i a padrona della sua 
Pravda scrive oggi: i casa e non satel l i te; di un'altra po-

•<Gli interessi dell'Italia esigono tenza che persegue i MJOÌ fini impe
cile essa intrattenga relazioni eco-lrial ist ici , perchè la politica italiana 

suo popolo, il rafiorzamento della 
pace e della sicurezza in Europa 

Il Presidente Roxas muore 
dopo un discorso anticomunista 

MANILA. 15 — Il Piesi.lente della 
Repubblica li'lpplna. Ro-cas. o moi'n 
di paralisi cardiaca 

L'A P. infoi ma eh.- Il Piesfdcnte 
aveva pronuncialo oOoo prima un 
acceso d'-scorso anticomunista. 

CIÒ CHE DE GASPERI CI HA NASCOSTO SULLA STRAGE DI MOGADISCIO 

"Non uccidetevi fra voi, uccidete gli italiani!,, 
gridava ai somali il colonnello inglese Thorne 

Su 56 morti 47 sono i colpiti dai moschetti e dai mitra della gendarmeria indigena 

L'on. Cingolaiii ferito 
in un incidente d'auto 

Un incidente automobilistico è 
occorso ieri pomerisjtJ'O all'on Mario 
Clngolanl purtito da Roma per par
tecipare a dei comi?i ad Aquila * 
Sulmona Giunta al HA chilometro 
della Salarla, l'auto cozzava contro 
la spalletta del cavalcavia Milla li
nea Roma-Orte 

L'on Clngolunl ha riportato due 
lievi ferite lacero contuse al labbro 
e contusioni al naso ed alle gambe 
che gli hanno però permesso, dopo 
le cure al Policrlnlco. di rientrare 
al suo domicilio 

NAPOLI, aprile 
Quando, il pruno marzo scorso tt 

piroscafo « Sparta » attraccò alla ban
china di ponente del Molo Angioino 
a Napoli, erano ad attenderlo, oltre 
a utta grande folla di italiani ansiosi 
e commossi, t rappresentanti ufficiali 
del governo. Dopo anni di lontanan
za e a due mesi dal sanguinoso ec
cidio di Mogadiscio, lo « Sparta » rf-
poriava in patria un primo gruppo 
di nostri connazionali. 

Lo stesso sottosegretario Brusasca 
portò i saluto del governo ai pro
fughi. Tutti i giornali hanno parlato 
dcU'avbenimento.'Ma tfn fatto molto 
significativo- U*è-x*aputo tòt» <dopo, 
sulto -^Sporta* %pii .scampati, dall'ec
cidio erano pochi. L'enorme maggio
ranza dei profughi erano «rimpa-
triandi di turno » 

l più colpiti dalla strage dell'll 
gennaio rimpatriarono su altre navi, 

IL DISCORSO DEL COMPAGNO TERRACINI 

Il voto di aprile spazzerà via 
servilismo, violenze e fascismo 

II compagno Umberto Terracini ha 
parlato ieri alla Radio, in collegamen
to generale, a nome del Pronte de
mocratico. 

Il Presidente dell'Assemblea Costi
tuente ha cosi iniziato il suo discorso: 

• A due giorni dal 11 aprile — dopo 
tanto torneo di discorsi, di articoli. 
di manifesti — è certo possibile pre
cisare alcuni lineamenti che resteran
no caratteristici della grande batta
glia politica in corso. 

Impudente ingerenza 
E innanzi tutto si pone purtroppo 

la collusione, metodica ed organizza
ta. tra i partiti al Governo — non 
giungo a dire il Governo, come tutta
via autorizzerebbero alcuni episodi — 
— e certe potenze straniere, le qua
li, considerando il !• aprile italiano 
come un momento della propria po
litica imperialistica, hanno aperta
mente, impudentemente agito per in-

I I campai*"* Tenacia! 
fluenzarne 1 risultati, senza sottiliz
zare sui mezzi. Dichiarazioni minse 
ci ose o melliflue, aluti materiali di
retti e indiretti, invio di propendl-
su scelti specialmente tra le file so-
cialdemocratiche. ricatti diplomatici. 
gettano sulla cronaca della nostra vi
ta politica di questi ultimi due mesi 
un'ombra di umiliazione difficilmente 
canee-!labile. Se vi fosse ancora a u t o 
bisogno di una dimostrazione del ruo
lo misconoscitore della nostra indi
pendenza. assunto storicamente dai 
ceti raccolti attorno all'attuale com
pagine governativa, la tattica eletto
rale da essi adottata ce l'avrebbe de
finitivamente fornita ». 

Terracini ha qui rilevato come l'at-
te fgamento dei governi dall'Europa 
Orientale nt ] confronti dalla nostre 
•"«aloni, ne ponga In risalto l'«a»e-
tuta ce-rrettazxa dal rapporti «en ftl 

altri popoli, e come esso fornisca la 
più attuale delle smentite a chi va 
lanciando stolte accuse di legami tra 
i partiti italiani di sinistra e potenze 
straniere. « Ed ognuno *a — ha pro
seguito Terracini — come ai stesse 
attenti a cogliere di ciò anche solo 
una parvenza! Se vi fosse stato anco
ra bisogno di dimostrare che la di
fesa dei nostri valori nazionali è oggi 
storicamente affidata alle forze de
mocratiche più avanzate, e che per
ciò queste a buon diritto ai richia
mano al nome dell'Uomo che durante 
il nostro Risorgimento ne fu il mag
giore rivendicatore, ebbene — la lotta 
politica di questi giorni ha definiti
vamente risposto all'assunto. 

« / partiti dell'ordine » 
La seconda osservazione deve farsi 

nell'atto di identificare coloro che 
hanno impiegata la violenza come 
strumento elettorale di persuasione. 
Nessuno ha certamente dimenticato 
la forsennata propaganda di paura 
con cui gli on.li De Gasperi e Sceiba 
tentarono di turbare ail'inizlo l'ordi
nato avvio de.la campagna elettorale 
che. secondo essi, sarebbe stata insi
diata dai propositi violenti del Fronte 
Democratico. Oggi, alla conclusione 
di quella campagna, annotiamo — e 
non per fame speculazione, ma per 
ammonimento ai cittadini — come gli 
uccisi di queste settimane elettorali 
— per somma ventura pochi, dinanzi 
a tanto scatenamento di odio — fu
rono tutti dei Fronte, tutti colpiti da 
militanti del partiti cosidetti del
l'ordine ». 

In terzo luogo — ha detto a questo 
punto Terracini — * opportuno pren
dere nota che oggi, ki Italia, un'in
tera categoria di cittadini si sottrae 
volutamente all'impero deità legge. 
ponendosi al di sopra di essa. 

Mentre infatti il Concordato, stru
mento di diritto internazionale, ha 
detto l'oratore farebbe loro divieto 
di svolgere attività politica, e la leg 
gè elettorale proibirebbe loro di va-
>rsi della autorità spirituale per in
fluire sul'e coscienze de] cittadini. 
troppi sacerdoti hanno, nel corso del
'a lotta elettorale, abbassato U loro 
sacro ministero a strumento di parte. 

< £ per quanto già furono osse
quienti alla legge durante il venten
nio fascista — ha continuato Terra
ri ni — altrettanto se n e sono dimo
strati oggi, nell'ambito dello Stato 
democratico, insofferenti; 

Il programma detta reazione 
L'ultima amara constatazione, la 

più grave, che devo oggi, fare sulla 
battaglia elettorale giunta a conclu
sione. * di come la si sia volutamente 
trasformare in occasione favorevole 

reimmettere il fascismo di pieno 
diritto nella vita politica italiana. 
Protette m ogni modo dalle autorità 
pubbliche — che hanno liberato dal 
confino 1 pochi fascisti assegnativi. 
che hanno con sentenza di tribunale 
legalizzato il saluto romano, che han
no con circolare ministeriale autoriz
zato 11 canto degù inni imperlali, che 
hanno con pronunciato di Cassazione 
restituito a tutti 1 gerarchi il diritto 
di voto — le formatiom squadriate 
percorrono nuovamente, provocatrici. 
le strade della Capitale. 

E cosi il Presidente delia Costi
tuente ha chiuso 11 suo discorso: 

« Servilismo verso Io straniero, se
condo la folgorante formula dell'on. 
Orlando: «ioTanta «enieMa cantre ffll 
a n e r a art poli***; eaaortmlaaatone « 

favore dei propri fautori nei confron
ti dell'obbligatorietà delta legge: 'a . 
seismo e razzismo: questo il program
ma dell'avvenire italiano se il 18 apri
le dovesse concludersi a sfavore delle 
forze democratiche. Ma basta esporlo 
cosi, nella sua scarna e repellente 
schematicità, perchè. le masse popo
lari gli oppongano il loro disprezzo 
e la loro condanna. Esse hanno in
fatti combattuto e vinto le loro pran
di. recenti battaglie per essere libere 
all'interno, per essere indipendenti 
verso l'estero, per essere eguali nel 
quadro delja legalità che la Costitu
t o r e sancisce, per salvare per sem
pre l'Italia dalla ignominia fascista. 
E realizzeranno queste loro mete do
menica. alle urne, nel nome del Fron
te Democratico, sotto il segno di Ga
ribaldi ». 

COSA MEDITA SCELBA? 

Epurazione nella Polizia 
Da Foggia. Napoli,- Caserta. Frodi

none. Pistoia ci vie» segnalato che 
una eaaraziene è la corsa tra gli 
ausiliari «ella polizia. 

Tatti colerò che akaiano ael loro 
passato s l i t ta to nelle I l a partigiane 
soao licenziati In blocca senza che a 
laro carico vi sia alena prevTedinen-
to disciplinare. L'epurazione, secando 
le informazioni, dovrà ettere ultimata 
entro II II aprile. 

Cosa significa tatto e l i ? Cosa sta 
preparando Sceiba? Spedizioni tipo 
«nella contro gli ebrei o provocazioni 
in grande stile per l e «.nati sarebbe 
pericoloso aver nella polizia ««alcuno 
che Invece di arrestare le vittime 
arrestasse I colpevoli? 

Parli li Ministro di Polizia! 

il * Toscana * e il * Duini ». Il « To
scana» giunse a Hapoli Vlt marzo, 
nelle primissime ore del mattino. La 
notizia del suo arrivo fu data dai 
giornali in poche righe. L'arrivo del 
piroscafo era stato annunctato per 
ti giorno 7; giunse invece con quat
tro giorni di ritardo e la sua velo
cità fu aumentata a bella posta per
chè potesse arrivare »>« porto atl'at-
ba. Stavolta il rappresentante uffi
ciale del governo non si fece vivo. 

Questi connazionali, che awebbe-
ro potuto attere amare parole per 
gli « amici » inglesi furono fatti sa
lire m fretta su treni già pronti 
alla Mt&iione di Napoli e trasportati 
edtrovt. 

P*r tappar* loro (a bocca è stato 
fatto tutto il possibile Oltre a quanto 
già detto, ci furono, alla partenza le 
minacce e le intimidazioni degli in
glesi. che gli scampati hanno denun
ciato. Durante M viaggio sul * To
scana » V Vescovo mons. Filippini 
lesse un telegramma del suo sosti
tuto, rimasto a Mogadiscio, il quale 
riferiva che un capitano della gen
darmeria inglese si recò nt Vescoca-
do subito dopo la partenza della na
ve e minacciò rappresaglie contro la 
superiora delle monache e due allie
ve dell'ospizio, che, davanti alla 
Commissione d'inchiesta avevano de
posto a carico degli inglesi, esigen
do ritrattazioni per iscritto. 

Quale è la parte che gli inglesi 
ebbero nell'eccidio? Si è fatto tanto 
rumore intorno ai « GlOfani Somali », 
indicati come autori materiali della 
strage: chi sono costoro? 

La Lega dei Giovani Somali ha un 
nome inglese — Somalu Youth Lea-
gue — ed è in realtà, fra gli indi
geni. una pedina inglese. A Moga
discio la chiamavano più brevemen 
te *tì club*. Era sorta dapprima 
con finalità asststenziatt. Awicinan 
dosi il giorno dell'arrivo della com 
missione quadripartita gli inglesi $i 
adoperarono per dare alla < Lega > un 
preciso colore politico anlitaliano 
Una frazione filoitaliana fu espulsa 
dalla lega pochi giorni prima del
l'arrivo delta commissione. 

Anche pochi giorni prima di tate 
arrivo gli inglesi fecero affluire a 
Mogadiscio dalla Somalia britannica 
numerosi camions di somali, perchè 
mam/rstauero insieme et somali dei-
la SYL contro la concessione del 
mandato all'Italia. Ciò non valse ad 
impedire che un immenso corteo di 
indigeni con bandiere tricolori acco
gliesse la commissione dell'ONU con 
una grandiosa manifestazione filoita-
liana Gli inglesi reagirono disper-
lendia e proibendo ogni corteo. La 
polizìa bloccò le strade intorno al 
quartiere in cui risiedeva la Com
missione. La SYL, invece, fu auto
rizzata a sfilare. Segui U massacro. 

Quali complici e istigatori di esso 
tutti gli scampati sono concordi nel
lo accusare gli inglesi. Furono ca-
m*onette inglesi che portarono gli 
assassini fino al centro. Fu un carro 
armato inglese che muraglia la folla 
degli abgal, una frazione dei eclub* 
che CT.Ì decisa ad impedire la pro
vocazione anlitaliana. Quando le stra
de erano già cosparse dei primi mor
ti abgal fu ancora una automobile 
inglese, proprio quella del colonnel
lo Thorne. vice-comandante delta 
gendarmeria, che guidò i tciubUU» 
alla strage degli italiani, lanciando in 
somalo, a mezzo di un altoparlante, 
la terribile parola d'ordine: e Non vi 

l I 

uccidete 
liant » 

fra voi: uccidete gli ita-

Impressionante i il racconto che gli 
scampati hanno fatto delta strage 

In una casa che un italiano, ar
mato di un fucile da caccia e d« 
una trentina di cartucce, difese fino 
all'ultimo, e rimasta, unica icstimo-
ne del massacro una bimba di due 
anni, ferita alla testa, che fu raccol
ta P'« tardi accanto al cadavere del 
padre sfigurato a colpi di pugnale, 
della madre e della sorella diciasset
tenne. cui la canaglia aizzata dai gen
darmi aveva orribilmente tag'iuzzato 
i seni. In un bar presso la sede del 
« club » i gendarmi uccisero il figlio 
dei. 'proprietario e al corpo di que
st'ultimo. ferito e creduto morto, le
garono la moglie La povera donna 
fu così violentata quattro rotte ed 
impazzì dat terrore 

Il nostro connazionile Rossi fu uc
ciso davanti al bar Excelsior da un 

ascaro della gendarmeria, che, spor
gendoli da una camionetta, gli sparo 
un cotpo a'ia nuca L'italiano Bosco 
fu ucciso davanti alla sede delta po
lizia britannica e ulta presenza del 
colonnello Thorne. Una bimba di 14 
anni fu ferita con una scure per 
strada sotto gli occhi della mndre che 
era alla finestra. 

Su 56 italiani ucciu 47 furono col
piti da armi da fuoco, armi che solo 
la gendarmeria comandata da ufficia
li mi/lesi possedevano Tutti gii uf
ficiali britannici più indiziati assi
stettero sorridendo all'imbarco dei fe
riti sul « Toscana ». minacciando rap
presaglie contro chi- avesse rotto la 
conseyna del silenzio. - -

D« rt*r"ne*rfi'»i6-*"statb'tpu7ufo. il 
col Thorne e ancora in Somalia, e 
anche il maggiore Smith, del quale 
st sa anzi clic e stalo prot7iojso. 

e. p. 

Aliiurmite non parla 
neppure a Firenze 

FIRENZE. 15 — E toccato oggi 
alla popolazione di Firenze di impe
c i le a Luigi Almliante del MSI di 
esprimere il Mio vile linguaspio fa
scista Urla e fi->chl hanno infatti ac
colto 1' nari al ilio apparire sul palco 
In Piazza della Signori.) Salito quin
di su! palco. 11 compagno Fabiani. 
Slncl.ice» di Firenze ha annunciato che 
l'AImliante rinunciava a parlate ed 
ha invitato la foila a sfo.iaic U 
piazza Scortato dalla polizia, quindi, 
i'oratore fascista si 6 allontanato 

ALLA VIGILIA DUI.LE ELEZIONI 

I gerarchi fascisti 
potranno votare! 

Numerosi gerarchi facciati sono sta
ti ii.immessi leu in wia gì ave senten
za della Corte d'Appello, al diritto di 
voto. 

Fi a gli altri flguiaiio i nonv di 
Marcello Diaz. Brinici Gent i l i . Giu
seppe Sardi. Angelo Abi^o. Salvato
re» Gatti. Egilberto .Martire, Vico Pe'-
Uzzari. Francesco Petitimalli. Augu
sto Pescoso'ido. Roberto Canlahipo 
Bruno Cassine! i. Ambrogio Irjanni 

Per un residuo di dignità ev del ia
mente. la Coite d'Appello non ha n . 
vece ammesso ad rilutto di voto: Et
tore Bastico, Ulisse Igliorl, Cai lo Fa-
vag rossa, Amilcare Oossi. Giovanni 
Bevione. Filippo Penn.tvana Gio
vanni Pienti. Raffaele e Giuseppe Ba-
stianelll, Giuseppe Valle, e Michele 
Isgrò. 

2 MILIONI DI SENZA LAVORO: VERGOGNA PER DE GASPERI E C. 

Il Convegno nazionale dei disoccupati 
denuncia il malgoverno della D.C. 

Una profonda riforma della 
struttura dell'economia nazionale 
allo scopo di rendere attuabile 
una seria politica di piena occu
pazione. è r s ta ta richiesta dal Con
vegno nazionale dei disoccupati 
che si è chiuso ieri a Roma. Il 
Convegno ha riassunto in un m e 
moriale le richieste immediate e 
irrinunciabili dei due milioni di 
senza lavoro italiani; il memoria
le — che costituisce la più grave 
condanna della vergognosa politica 
di indifferenza e di nul l ismo se 
guita dal governo d.c. — sarà sot
toposto agli organi ministeriali 
competenti e a tutti i partiti po
litici. perchè s' impegnino a rea
lizzare le rivendicazioni stesse. 

Tali r ichieste riguardano: 1) di
rezione da parte dei lavoratori de
sì i uffici di col locamento; 2) setti
mana lavorativa di 40 ore senza ri
duzione di salario; 3) distribuzione 
di tutta la terra incolla alle eoo* 
perative di braccianti disoccupati; 
1) adeguamento del le pensioni e 
del trattamento di Quiescenza, al 
lo scopo di facilitare lo sfol lamen
to volontario dei lavoratori occu
pati; 5) costituzione di - un fondo 
permanente per il finanziamento 
dei corai proresstonali di riqualifi
cazione. e gestione dei corsi stessi 
da parte di enti intersindacali; 6) 
tutela giuridica e s indacale degli 
emigranti; 7) raddoppio del sussi 
dio di disoccupazione, in attesa di 

Von Gasperi teme le elezioni 

nr 

con li swflaBi8 amMtt 
Sensazionali rivelazioni dell'ex ~ segretaria 
dell'ambasciala degli Stati Uniti nell'URSS 

MOSCA, 15. — L e /st-cstta pub
bl icano o à t l una lettera che Cic i l ia 
Nelson, cittadina americana e s e 
gretaria del corrispondente ameri
cano Magidov, ha scritto per denun
ciare l e af-ività spionistiche di Que
st'ult imo contro l 'URSS e a v a n 
taggio del Dipartimento d i Stato. 

La Nelson è stata segretaria a l 
l'ambasciata americana. 

- M a g i d o v — rivela Cecil ia Nel 
son — ha stretto recentemen'* c o n 
tatti con gli addetti militari e na
vali dell'ambasciata americana; in 
principio non attribuii mOl*.a atten
zione a queste sue relazioni, ma r e 
centemente. durante il m i o lavoro 
di segretaria, ho •coperto molti d o 
cumenti c h e comprovano in manie 
ra inequivocabile i l f i t to e b t egl i 

è al servizio degli Sta'.j Uniti , dai 
quali ha ricevuto incarico di racco
gl iere informazioni segrete su l 
l 'URSS. sulle sue località » rategiche 
e sui suoi mezzi di difesa contro 1 
gas asfissianti e contro la radio at
tività . . i 

Ta le spionaggio era effettualo a 
mezzo della ambasciata americana. 

Alla lettera la Nelson ha aggiunto 
i documenti in questione. Ella ha poi 
dichiarato che Magidov c h e è o r i u n 
do russo, per parecchi anni mostrò 
di avere idee progressive e una o b 
biettiva opinione del l 'URSS. Ma 
questa non era che una maschera 
per po'er megl io svolgere i l suo la
voro a l servizio dei capitalisti ame
ricani nar preparare u n a nuova 

(Continuazione dalla prima pagina) 
C'è anche la « Pontificia Commis

sione, pieghevole, ottima per ambien
ti popolari >. E. tanto per restare in 
campo commerciale, c'è l'annuncio — 
ai punto 7 — che 11 famoso Totalro-
to è stato lanciato proprio dal Co
mitato civico nazionale. • Occorre 
creare il Ufo — dice il " Foglio di Di
sposizioni " — fate diffondere la no
tizia che il vincitore può anche gua
dagnare oltre 100 milioni ». Anche i 
del giornale * Fortuna * la paternità 
va latta risalire direttamente alla 
D. C . attraverso il Comitato civico. 

Ma ci sono cose più serie, ne! « Fo
ggio di Disposizioni >. cose che fan
no passare la vogala di sorridere, e 
la faranno passare soprattutto a quei 
cattolici che conservano ancora in 
loro del rispetto per la religione e 
soffrono ne! vederla mescolata con 
gli affari elettorali — terribilmente 
profani e < retribuiti • — delta D. C 

Dice f m q v e li • Foci lo *l DIspoM-
steai > gemocrlstiaae: « La sera del 
17 si prsmaova ava solenne Ora San
ta ni «gal Parroecnla ». Finora è sta
ta la D. C. a prendere ordini dalla 
Chiesa, ara è a«*Irltt«ra la Chiesa 
che p r e s t e ore lai «atta D. e . De Ga
speri arriva al panca «l e*aslcliare 
Il tenta «eH*Ora Sa età: « Pro Aris et 
Focls • al flae 41 pater fare propa
gane* elettorale aaefee dopa che la 
legge ne stasBfsee la ehlnrsra. E II 
fclasfeaM foglietta prmegao Imper
territo: 

• La mattina del 18. un'ora prima 
de.l'apertura del serri elettorali, orni 
Parrocchia taccia celebrare una San

ta Messa. Subito dopo Is S Me&sa si 
esponga 1! Santissimo, e s'inizi Ta*-
dorazlone a. canto de. " Veni Crea
tor ". L'adorazione duri tutto |: 
giorno *. 

« Totalvoto », Sanla Messa, manife
stini, esposizione del Santissimo. 100 
mi.ioni, canto de. • Veni Creator »... 
tTn guazzabuglio Urtante per chiun
que. per i credenti e per 1 non cre
denti. fuorché per 1 vari demoeri-
ttlan! e monsignori de.Io scudo cro
ciato e del Comitato civico 

Come a! solito, si finisce nell'ar
bitrio Illesa e. nc'Ia violenza: i d. e. 
non sanno rmunciarx-j. ogni loro ma
nifestazione ne è impregnata' ceco. 
a: n. 3. punto E i. « control'o deRli 
elettori che hanno votato • e • l'a
zione da svolgere onde condurre co
loro che non hanno votato, alle ur
ne .. Costi quel che costi! 

In questa serie di arbitri che la 
P. C , profittando dette l e te dello 
Stato, Intende mettere In alto, la ra
dio non poteva mancare. Non poten
dosi effettuare propaganda radiofo
nica di partito il 18 aprile.,la R.A.I. 
trasmetterà qoel (forno nn apposito 
programma dell'Azione Cattolica, 
mentre anche la Radio vaticana *l 
metterà in moto per l'nrraMnne. DI 
fronte a questa palese violazione del
l'arco r do di fregna elettorale. Il 
Fronte Democratico ha chiesto che, 
In fai caso, dato che l'Azione Cat
tolica ha partecipato direttamente al
la campagna elettorale, a tutte le li
ste concorrenti sia data la possibi
lità di effettuare tratmMsfonl radio
foniche nelle giornate elettorali. 

Kr*r" *• 

itjt è laudata, dal Comitato Ci.ffca 
«c.>rto r^ttmento 

fc> coi 
essa, 
_.ottt 
crimniaséiife tre I 

*£tì02£Ssi-iJb- — • -,. .V',4..».* 

Tra a a ardine ai parroci e n a a manifestazione aaticomanista, il Comi
tato Civica (D. C.) a r g a a i n a il TOTALVOTO. L a cara i e l l e aalsae a 

gli affari t)pa S I S A L v e n n e • nraceetta 

rendere il sussidio stesso propor
zionato ai minimi di paga sinda
cali: 8) assistenza sanitaria gra
tuita e garantita; 3 trasmormazione 
del Fondo di solidarietà in Cassa 
per l'assistenza immediata ai di
soccupati, gestita dai sindacati: 10) 
completo e dettagliato rendiconto 
della gestione del Fondo solidarie
tà nazionale. 

Il Convegno ha individuato nel
la CGIL - la sola organizzazione 
capace di difendere a fondo ah in 
teressi di tutti i lavoratori nel 
quadro defili i n t e r c f i generali del 
Paese ». E' stata decisa la costi
tuzione di cinque commissioni di 
studio per il problema della d i 
soccupazione 'Italia settentrionale. 
centrale, meridionale. Sicilia. Sar
degna): tali commissioni coordine
ranno anche il l a \oro su scala na
zionale. d'intesa con *la CGIL. 

D'Onofrio querela 
due ignobili diffamatori 

E" slato puobllcatR e diffuso m mi
gliala di copie un cosldetto nume
ro unico sotto il titolo « Ru«'ia » a 
cura deH'U.N'IRR. contenente accuse 
menzognere e calunniose, a carico. 
fra gli altri, del compagno Edoarai 
D'Onofjio, con riferimento «1 perio
do in cui egli, emigrato In URSS eb
be cont in i politici con I nostri pit-
glonlerl. ai quali, con la parr.ia e 
con gli articoli pubblicati sull'« Al
ba > (organo ael prleionlerl italiani 
nell'Unione Sovietica», porto la \oce 
del'a Patria impegnata nella lo;'* 
contro li traditore fa<ci«ta e in\a-
•ore tedesco Torcendo e falsificando 
completamente 1 fatti n «uddetto nu
mero unico ha mo-so a D Onofrio 'a 
Ignobile accusa di a\rrc acito a' ser
vizio della polizia locale 

Il compagno D*Onofit>>. p ' r » ilo. I.i 
sporto querela a mezzo dell'aw Ma
rio Paone, contro tali G l o r i o pi»-
taluga ed Ugo Graionl non tr.cr io 
identificali, i cui nomi appaiono a 
fondo alla pubblicazione, la quale -i-
sulta stampata dalla tipografia .. I-a 
Colonna» II compagno D'Onofrio t* 
naturamentc concesc0 al diffamatori 
la più ampt< facoltà di prova 

De Nicola firma il dettelo 
snJTiuefM i l e velare i\ guerra 

l i Presidente della Repubblica ha 
ieri firmato il decreto per l'aumento 
da L 15 300 a L 2.S000 annue del
l'assegno speciale temporaneo a (*• 
lore delle 'edove e de?li orfins <i 
guerra 

Inter • Ihroriw f a 0 
MILANO, 13. — Nella partita che 

ha avuto luogo oggi, invece del H 
aprile l'Intemazionale ha battuto l! 
Livorno con una unica rete segnata 
nei primi minuti della ripresa da Lo
renzi, e 

~ ( - PlaTTBU I N U M O 
Direttore 

ANTONIO R I N A L D I * ! 
Redattore reapontantie 

s iabnimente Opoeranóo _ „ U.Cb- lbA. 
Via IV Novembre, le» . noma 
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